
ALLEGATO B 

 1

PROGETTO 

“PERCORSI ARTISTICI E DEVOZIONALI NEL FEUDO DEI NOVE MERLI” 

 

 

Premessa 

Il progetto “Percorsi artistici e devozionali nel Feudo dei Nove Merli”, interessa lo storico 

feudo dei Signori di Piossasco e comprende i comuni di Airasca, Candiolo, Castagnole 

Piemonte, None, Piobesi Torinese, Piossasco, Scalenghe, Virle Piemonte, Volvera, e 

coinvolge anche le relative parrocchie dei comuni interessati, è stato redatta dallo studio 

degli architetti Liliana Canavesio e Valter Bruno con sede in Volvera (TO) via Ponsati n°84 

 

L’idea del progetto “Percorsi artistici e devozionali nel Feudo dei Nove Merli” è quella di 

dare un identità a un territorio posto tra la città di Torino e quella di Pinerolo, creando un 

percorso a piedi e in bicicletta tra i comuni aderenti al protocollo d’intesa del “Feudo dei 

Nove Merli) (Airasca, Candiolo, Castagnole Piemonte, None , Piobesi Torinese, Piossasco, 

Scalenghe, Virle Piemonte e Volvera), al fine di promuovere il turismo di prossimità 

creando un volano per l’economia nei luoghi attraversati. 

  

In un momento di crisi economica come l’attuale è fondamentale proporre idee che con 

modesti investimenti, e sfruttando il patrimonio culturale, paesaggistico, storico, artistico, 

architettonico, e religioso esistente, promuovano nuovi modelli di sviluppo armonici con 

l’ambiente. 

 

Il turismo di prossimità, pedonale e ciclistico è un settore in costante e netta crescita sia 

nei volumi economici, che nella dimensione reale su tutto il territorio nazionale, e 

soprattutto regionale. 

 

Finalità 

Il progetto si pone le seguenti finalità: 

• Valorizzare i territori del “Feudo dei Nove Merli” al fine di promuoverli in ambito 

turistico attraverso l’identificazione di percorsi culturali, storici, naturalistici, spirituali, 

ecc.  

• Generare delle vere e proprie opportunità di crescita economica diffusa e 

durevole in armonia con il paesaggio e l’ambiente, che possono favorire il fiorire di 

varie economie locali di piccola-media impresa turistica, commerciale per la 
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vendita di alimenti semplici e la produzione di cibi tradizionali legati alla 

stagionalità, nonché per stimolare la nascita di start up e opportunità per le giovani 

generazioni 

• Promuovere lo sviluppo di filiere di “ricettività” in modo da incentivare l’offerta 

turistica, attraverso la rete di agriturismi, bed&breakfast, ostelli, piccoli alberghi. 

• Dare risposte ai numerosi cittadini che da qualche tempo hanno iniziato a 

guardare con crescente attenzione questo tipo di turismo di prossimità, attento e 

sensibile alla qualità della vita e contemporaneamente legato alla possibilità di 

una breve vacanza o di un fine settimana con un contenimento dei costi. 

• Sviluppare opportunità di lavoro per i giovani, che potrebbero derivare da questa 

iniziativa, e le politiche che favoriscano la mobilità sostenibile a tutti i livelli. 

• Valorizzare ulteriormente le iniziative già intraprese dalla Regione Piemonte e dal 

Comune di Torino, come ad esempio “Corona Verde” (progetto strategico a 

regime regionale con fondi strutturali europei 2007-2013), integrandoli di nuovi 

contenuti, proposte ed opportunità per il territorio. 

• Promuovere a sistema l’intera rete dei percorsi ciclo-pedonali già esistenti al fine di 

favorirne l’utilizzo per passeggiate o biciclettate “fuori porta”, ma anche come 

canale per incentivare l’aggregazione, lo spirito di osservazione e scoperta, di 

conoscenza del territorio e delle sue bellezze naturali, artistiche, monumentali. 

• Promuovere la comunicazione del progetto presso le parrocchie, le associazioni, la 

cittadinanza, anche avvalendosi dei nuovi canali di comunicazione quali internet, 

social network e altri strumenti innovativi di diffusione della conoscenza; 

 


